
Tiger Woods e il controllo della vita 

Di Lina Simoneschi Finocchiaro 

Da quando ho iniziato a prendere in mano un ferro 7 ho notato subito quanto il mondo del 
golf si identifichi nei propri idoli e Tiger Woods è forse il riferimento per eccellenza. Non so 
quanti golfisti al mondo vorrebbero poter giocare almeno un giorno come lui. Soprattutto 
ora che è tornato campione con la vittoria in aprile del Masters di Augusta il Santuario 
della Georgia. Proprio quell'esclusivo campo da golf lo aveva fatto conoscere al mondo nel 
1997 quando il Masters lo aveva vinto per la prima volta. Poi per una decina di anni tutto 
sembrava perfetto: numero uno al mondo o fra i primi in classifica, fra gli sportivi più pagati 
al mondo, tifosi disposti a seguirlo ovunque, e non ultimo sembrava felicemente sposato 
con la bellissima ex modella svedese Elin che lo seguiva estasiata accompagnata dai due 
figli.  

Poi il tonfo.  

Quattro operazioni alla schiena, infortuni alle ginocchia, l'uscita dai top della classifica, 
l'ammissione di ripetuti tradimenti coniugali e il ricovero in una clinica per sesso-
dipendenza. Una crisi coniugale messa alla mercé dei media mondiali, fino a quelle brutte 
immagini di lui con la faccia tipica di chi è imbottito di antidepressivi. Insomma sembrava 
spacciato. Nei tornei a volte neanche passava il taglio.  

Delusione e fatica per una decina di anni.  

Poi la Giacca Verde di Augusta che gli ha portato la quinta vittoria in carriera nei Master, 
ma soprattutto a 43 anni è tornato ad incantare il mondo del golf. Proprio ieri sera - lunedì 
6 maggio 2019- una data che Tiger Woods ricorderà per tutta la vita - è stato addirittura 
ricevuto alla Casa Bianca da Donald Trump per conferirgli la medaglia presidenziale della 
libertà: massima decorazione statunitense insieme alla medaglia d’oro del Congresso. 

“Ha ispirato milioni di persone, è uno dei simboli degli Stati Uniti” ha detto il Presidente.  

"Quel che mi è successo in questi anni non è stato facile da superare. Non so cosa mi 
riserverà il futuro -ha detto in un'intervista -ma sarò preparato". Ma quanti anni ci vogliono 
per riprendere il controllo della propria vita? Per Tiger Woods ce ne sono voluti una 
decina. Lo sport aiuta sono convinta. E il golf è molto tecnico e non ti regala nulla. Allora 
grazie Tiger Woods, modello di tenacia e di sportivo fuori classe. 

Poi però lo vedi sul suo yacht da 20 milioni di dollari. Elicottero, palestra ascensore, sala 
cinema, moto d’acqua, non so quanti posti letto, aspettando il Pga Championship – 
secondo Major 2019- che si terrà fra una decina di giorni -dal 16 al 19 maggio prossimi- 
nello Stato di New York.  
Non ho nulla contro i detti popolari come quello caro a Marilyn Monroe che preferiva 
piangere su una Rolls Royce piuttosto che in un vagone del Metrò.  Però, Tiger ora che 
non piangi più e che dici di aver ripreso in mano la tua vita, lo Yacht extra-lusso in vista del 
prossimo torneo di golf ........ anche no. 
 
 

 

 



 

 

 


